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STEFANO BRUSAPORCI

IMAGIN(G) HERITAGE

A partire dal XXI secolo, gli studi ed i docu-
menti dedicati al patrimonio hanno sempre 
più messo in evidenza il ruolo svolto dalle 
popolazioni, comunità, dagi abitanti, utenti – 
e quindi al contempo anche dal rapporto tra 
VWXGLRVL�H�SHUVRQH�°�QHOOD�GH½QL]LRQH�GHO�SD-
trimonio stesso.
Al contempo si è sviluppata la coscienza 
dell’importanza delle dimensioni intangibili 
dell’heritage, da intendersi non in opposizio-
QH�DOOH�VXH�PDQLIHVWD]LRQL�½VLFKH�°�WHVWLPRQL�
immanenti dei valori storici, estetici, culturali, 
d’uso, etc. – ma a sviluppare un dialogo in-
clusivo, complesso ed interconnesso, dove la 
realtà ontologica mantiene un ruolo critico nel 
rapporto multidirezionale con le sue epifanie.
Il concetto di heritage viene ad assumere la 
natura di un “discorso”, cioè un atto di comu-
nicazione partecipativo, secondo un percorso 
di “heritage making”, dove il paradigma visi-
vo ha un ruolo consustanziale a quello ver-
bale. Questo è anche favorito dalle pratiche 
introdotte nella quotidianità dalla Digitalità, 
ed in tal senso le ICT rinnovano fenomeni di 
“pictorial turn”. 
Certamente la nozione di heritage trae origine 
dal passaggio nel tempo del bene, cioè il suo 
essere nel tempo, e pertanto giocano un ruolo 
essenziale i concetti di “storia” e di “memoria”, 
che pongono relative questioni in merito alla 
visualizzazione del presente e del passato.
Negli ultimi anni si sono succeduti molti con-
vegni incentrati sulle tecnologie per il rilievo 
e la digitalizzazione dei beni culturali; piut-
tosto questo convegno vuole porre l’attenzio-
ne sulla dimensione visuale del discorso sul 
patrimonio: non “heritage imaging” quanto 
piuttosto “immagina il patrimonio” / “un pa-
trimonio di immagini”, focalizzando l’atten-
]LRQH�VXO�UXROR�GHOOH�LPPDJLQL�½VLFKH�H�PHQ-
tali dell’heritage, e pertanto sul patrimonio 
di immagini, esse stesse heritage, che hanno 
per oggetto i beni comunque intesi.
Si tratta di una tematica che abbraccia 
molteplici campi, ed obiettivo del convegno 
è favorire un confronto, scambio e dialogo 
co-disciplinare..

Since the 21st century, the studies and documents 
dedicated to heritage have increasingly highlighted 
the inescapable role played by populations, com-
munities, inhabitants, users – and therefore also 
on the relationship between scholars and people 
°�LQ�WKH�GH½QLWLRQ�DQG�FRQVHUYDWLRQ�RI�KHULWDJH�
At the same time, the awareness of the importan-
ce of intangible dimensions of heritage has risen. 
It must be understood not in opposition to its phy-
sical manifestations – immanent witnesses of hi-
storical, aesthetic, cultural, use values, etc. – but to 
GHYHORS�DQ�LQFOXVLYH��FRPSOH[��DQG�LQWHUFRQQHFWHG�
dialogue, where the ontological reality maintains a 
critical role in the multidirectional relationship with 
its epiphanies.
The concept of heritage takes on the nature of a 
“discourse”, that is an act of participatory commu-
nication, according to a path of “heritage making”, 
where the visual paradigm has a consubstantial 
role with the verbal one. This is also favoured by 
the practices introduced into everyday life by Digi-
tality, and in this sense the ICT renews phenomena 
of “pictorial turn”.
Certainly, the notion of heritage originates from the 
passage through time of the asset, that is its being 
in time, and therefore the concepts of “history” and 
“memory” have an essential role, and they pose 
related questions regarding the visualisation of the 
present and the past.
In recent years there have been many conferences 
on technologies for cultural heritage survey and 
digitization, but this conference aims to focus on 
the visual dimension of the discourse on heritage: 
not “heritage imaging” but rather “imagin herita-
ge” and “imaging heritage”, focusing attention on 
the role of physical and mental images of heritage, 
themselves heritage, which have as their object 
the heritage in any way intended.
,W�LV�D�WKHPH�WKDW�HPEUDFHV�PXOWLSOH�½HOGV��DQG�WKH�
aim of the conference is to encourage co-discipli-
QDU\�FRQIURQWDWLRQ��H[FKDQJH��DQG�GLDORJXH�
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IMG è giunto al quarto incontro e non manca ancora una volta di appassionarci. Il tema del Cultural 
Heritage�QRQ�VROWDQWR�FL�YHGH�SDUWHFLSL�FRPH�6HWWRUH�6FLHQWL½FR�'LVFLSOLQDUH��GDWR�FKH�OD�PDJJLRU�
parte delle nostre ricerche sono fondate su rappresentazioni di paesaggi, architetture e design, ma, 
come recita la call lanciata dall’organizzazione, lo stesso “concetto di heritage viene ad assumere 
la natura di un “discorso”, cioè un atto di comunicazione partecipativo, secondo un percorso di “he-
ritage making”, dove il paradigma visivo ha un ruolo consustanziale a quello verbale.”
La svolta visuale che ha subito il nostro linguaggio ci porta a delle considerazioni che W.J.T. 
Mitchell riporta nel testo Pictorial Turn (ed. italiana 2017). In questo contesto l’autore ammet-
WH�TXDQWR�QRQ�VLD�IDFLOH�GH½QLUH�LQ�PRGR�XQLYRFR�XQD�FXOWXUD�GHOOD�YLVXDOLWj�H�FRQVLGHUD�FKH�LO�
compito da affrontare sia quello di fare in modo che “il vedere si mostri, […] si manifesti e diventi 
quindi accessibile alla analisi”.
Il patrimonio culturale si sostanzia tra storia e memoria e, sempre Stefano Brusaporci, nella call 
insiste su quanto la nozione di heritage�WUDJJD�RULJLQH�GDOOD�VWUDWL½FD]LRQH�GL�PHPRULH�LQ�XQ�FRQWH-
sto, ovvero quanto la funzione del monumento sia collegata al concetto di ricordo e di conoscenza.
'D�TXL�LO�WHPD�VSHFL½FR�GL�TXHVWR�TXDUWR�LQFRQWUR�DTXLODQR��²,PPDJLQD�LO�3DWULPRQLR³���²8Q�3DWUL-
monio di Immagini”, lì dove un terremoto recente a messo in ginocchio storia e memoria di una 
intera comunità.
Il titolo proposto mi ha fatto risuonare nella memoria (ah, la memoria, ancora una volta) il titolo 
GHO�EHOOLVVLPR�½OP�D�HSLVRGL�GL�,QJPDU�%HUJPDQ��²6FHQH�GD�XQ�0DWULPRQLR³�GHO�������LQWLWRODQ-
do questo breve saluto “Scene da un Patrimonio” ma poi, con un pizzico di delusione, mi sono 
accorta che questa parafrasi era già stata utilizzata per un progetto dell’Istituto Centrale per il 
Catalogo del MIC. 
In effetti il sito https://scenedaunpatrimonio.beniculturali.it è non solo affascinante, ma anche 
perfettamente calzante con quanto IMG 2023 propone in questa circostanza a proposito del visual 
turn�� RYYHUR�XQR�VSD]LR�FRQGLYLVR�SHU� UDFFRQWDUH�DWWUDYHUVR� OD� IRWRJUD½D�SULYDWD�H� IDPLOLDUH� LO�
patrimonio culturale e la sua storia. 
La ricchezza di immagini che si va raccogliendo in questo sito, suddiviso per temi che spaziano 
dai souvenir di viaggio, agli album di famiglia, alle gite fuoriporta, a gruppi di studenti di tanti anni 
fa, attesta oggi un patrimonio immateriale della memoria in cui fa sfondo l’architettura, la piazza 
la città di un tempo.
In effetti la nostra storia è la nostra memoria, costituita dai ricordi e dalle esperienze personali. La 
PHPRULD��FRPH�L�QRVWUL�GLVHJQL��ULOLHYL��UDSSUHVHQWD]LRQL��q�VRJJHWWLYD�H�VSHVVR�HPRWLYD��LQ¾XHQ]DWD�
da fattori culturali, sociali e psicologici. “Le scene di un Patrimonio” per noi sono i nostri studi e 
ricerche che oggi, per il domani, hanno il compito - nei confronti della memoria collettiva - di co-
struirla e custodirla per un futuro che possa prendere tutto il suo insegnamento e la sua bellezza.

I contributi numerosi presenti in questo volume rappresentano una grande varietà di patrimoni 
WDQJLELOL�H�LQWDQJLELOL��VRQR�XQD�WHVWLPRQLDQ]D�LPSRUWDQWH�SHU�UL¾HWWHUH�VXL�PHWRGL�GL�FRPXQLFD-
]LRQH�FRQWUR�OD�GLPHQWLFDQ]D�H�OµREOLR��FRQWUR�OµLJQRUDQ]D�H�OµLQGLIIHUHQ]D��GRFXPHQWL�½QDOL]]DWL�DG�
una rivitalizzazione culturale e al rafforzamento dell’identità delle comunità coinvolte.

Ringrazio di cuore, a nome della Unione Italiana per il Disegno, che mi onoro di presiedere, 
l’iniziativa di IMG 2023 all’Aquila, un territorio e una comunità dove memoria e ricostruzione si 
misurano ancor più nelle loro dimensioni sociali, spaziali e culturali. 

FRANCESCA FATTA

Scene da un Patrimonio
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IMG conference è giunta alla quarta edizione, e la promozione dell’interdisciplinarità che ha 
perpetuato in questi anni, a giudicare dai contributi arrivati, sta dando i suoi frutti. Per quei 
pochi che avessero ancora dei dubbi a riguardo, potrebbe essere utile ricordare che condurre 
ULFHUFD�LQWHUGLVFLSOLQDUH�QRQ�VLJQL½FD�WUDGLUH�OH�SURSULH�RULJLQL�PD�DYHUH�EHQ�FKLDUR�LO�SURSULR�
SRUWDWR�GLVFLSOLQDUH�SHU�VDSHU�FRVWUXLUH�VFDPEL�FRQ�DOWUH�GLVFLSOLQH�IHFRQGL�HG�HI½FDFL��(�TXHVWR�
gli studiosi che partecipano costantemente ai nostri convegni lo hanno intuito da tempo.

Il convegno de L’Aquila è, come i precedenti, organizzato su un tema che ricalca gli indirizzi della 
sede ospitante: presso l’Università degli Studi de L’Aquila, infatti, opera da decenni un solido 
gruppo di ricerca, prima sotto la guida del prof. Mario Centofanti e da alcuni anni sotto la guida 
GHO�SURI��6WHIDQR�%UXVDSRUFL��4XHVWµXOWLPR��UHVSRQVDELOH�VFLHQWL½FR�GHO�FRQYHJQR��q�XQR�GHL�SL��
autorevoli studiosi della sua generazione tra quelli impegnati nel campo della digitalizzazione 
e valorizzazione del patrimonio: non solo strumentazioni e tecniche allo stato dell’arte, ma 
soprattutto metodologie innovative per l’interpretazione del Patrimonio e l’intersezione tra 
VFLHQ]H�JUD½FKH��YLVXDOL�H�XPDQH�KDQQR�VHJQDODWR�OD�VHGH�DTXLODQD�QHO�SDQRUDPD�QD]LRQDOH�
come una delle più rigorose e al contempo innovative.

IMG conference – e con esso la rivista IMG journal – pare non sia più inteso dalla comunità 
VFLHQWL½FD�FRPH�XQ�HYHQWR�²HVRWLFR³�°�OD�FRQWLQXLWj�VXL�QXPHUL�H�OD�TXDOLWj�GHJOL�LQWHUYHQWL�OR�
dimostrano – o una alchimia interdisciplinare, ma si presenta come un ambiente versatile 
in cui esplorare discussioni basate su fondamenta solide, ma con un approccio originale, 
senza facili entusiasmi o pregiudizi. In questo senso la sede ospitante è certamente 
rappresentativa del nostro approccio, e la scelta comune di organizzare qui il convegno nel 
2023 si è rivelata adeguata.

Scorrendo i contributi selezionati è evidente la varietà di punti di vista osservabili: dagli aspetti 
FRJQLWLYL�D�TXHOOL�JUD½FR�YLVXDOL��GDOOD�GLJLWDOL]]D]LRQH�DOOD�LQWHUSUHWD]LRQH�GHO�SDWULPRQLR��GDL�
ULVYROWL�SHGDJRJLFL�DO�GHVLJQ�JUD½FR��8QD�SOXUDOLWj�FKH�ID�SUHVDJLUH�XQ�XOWHULRUH�RFFDVLRQH�GL�
scambi interdisciplinari capaci di aprire percorsi di ricerca inattesi e inaccessibili alla ricerca 
strettamente disciplinare.

Buone immagini e buona immaginazione a tutti.

ALESSANDRO LUIGINI

Sguardi plurali sulle immagini di un 
patrimonio immaginario



IMG23: PAPERS



40



||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||
HERITAGE EDUCATION

EDUCAZIONE AL PATRIMONIO







51

ALESSANDRA DE NICOLA, FRANCA ZUCCOLI

Fruizione e interpretazione del 
patrimonio
Un percorso di costruzioni di kit: l’importanza 
delle immagini

Heritage fruition and interpretation 
A path of kit construction: the importance 

of images 

Abstract
,O�SUHVHQWH�FRQWULEXWR�YXROH�UL¾HWWHUH�VXOOµH-
voluzione di due kit, ideati per favorire la frui-
zione del pubblico, realizzati in collegamento 
FRQ� VSHFL½FL� SDWULPRQL� FXOWXUDOL� H� SDHVDJ-
gistici, in cui il ruolo dell’immagine ha avu-
to un ruolo fondamentale. I kit inizialmente 
progettati da esperti hanno, nel corso del 
tempo, previsto una maggiore partecipazione 
della cittadinanza e dei turisti, sia nella fase 
di ideazione che in quella di sperimentazione 
e validazione.

Parole chiave
Patrimonio, Paesaggio, Fruizione, Interpreta-
zione, Immagine.

Abstract
This paper aims to reflect on the evolution 
of two kits, designed to encourage pub-
lic enjoyment, created in connection with 
specific cultural and landscape heritages, 
in which the role of image played a key 
UROH��7KH�NLWV�LQLWLDOO\�GHVLJQHG�E\�H[SHUWV�
have, over time, included greater partici-
pation of citizens and tourists, both in the 
conception phase and in the testing and 
validation phase.

Keywords
Heritage, Landscape, Enjoyment, Interpreta-
tion, Image.
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INTRODUZIONE

In questo scritto si vogliono presentare alcuni percorsi di ricerca 
½QDQ]LDWL� L� FXL� RELHWWLYL� VRQR� VWDWL� TXHOOL� OHJDWL� DOOD� YDORUL]]D]LRQH��
comunicazione, fruizione, mediazione e interpretazione di differen-
ti patrimoni culturali (Dal Pozzolo, 2021; luso, 2022). Si è trattato di 
progetti che hanno coinvolto paesaggi culturali, musei, città e in cui 
il ruolo dell’immagine è risultato un elemento fondamentale. Nel-
la panoramica cronologica che si darà di queste esperienze una ri-
¾HVVLRQH�LPSRUWDQWH��UHDOL]]DWD�D�SRVWHULRUL��q�VWDWD�TXHOOD�FKH�FL�KD�
permesso di cogliere un sempre maggior tasso di partecipazione del 
pubblico coinvolto, arrivando a incrementare la fase di osservazione, 
ascolto, analisi delle risposte delle persone implicate e al contem-
po richiedendo loro non solo testimonianze orali o scritte, ma anche 
OµXVR� GHO� OLQJXDJJLR� LFRQLFR� �IRWRJUD½H�� LPPDJLQL�� GLVHJQL�� �%HUJHU��
2017; Bonaccorsi, 2019; Cann, 2017).

LA VALIGIA INTERGENERAZIONALE. UN VIAGGIO NEL DESIGN TRA 
GENERAZIONI NEI LUOGHI DEL PROGETTO

Il progetto ha rappresentato un primo atto formale del circuito del 
design milanese formato da Fondazione Franco Albini, Fondazione 
Achille Castiglioni, Fondazione Vico Magistretti, Fondazione Triennale 
Design Museum. Questi soggetti, insieme al Dipartimento di Scienze 
Umane per la Formazione di Milano Bicocca e all’associazione Teatro 
GHJOL�,QFRQWUL�VRQR�VWDWL�L�SDUWQHU�GHO�SURJHWWR�FR�½QDQ]LDWR�GDOOD�)RQ-
dazione Cariplo. Articolato in 10 azioni scandite nelle annualità 2014-
������KD�DYXWR�OµRELHWWLYR�SULPDULR�GL�IRUPDUH�H�TXDOL½FDUH�LO�SXEEOLFR�
di riferimento per coinvolgerlo nel processo di fruizione consapevole 
H��FRQVHJXHQWHPHQWH��HOHJJHUOR�D�SURGXWWRUH�GL�FRQWHQXWL��DO�½QH�GHO-
la maggior condivisione possibile. A partire dal problema della scar-
sa partecipazione pubblica alle attività culturali, la Valigia interge-
nerazionale, ha voluto creare quella che -allora- rappresentava una 
nuova forma di consumo culturale, volta a rendere i cittadini protago-
nisti attivi del processo. Si è lavorato sulle peculiarità del patrimonio 
conservato dai quattro musei: l’industrial design che è il protagonista 
delle vite di ognuno, poiché composto in buona parte da oggetti di 
uso comune e quotidiano, dunque ben conosciuti dalle generazioni 
messe a confronto (Castruccio, 2007). L’oggetto quotidiano è stato 
usato come medium per consentire l’accesso alla cultura del proget-
to e contestualmente, come strumento per rispondere al crescente 
ELVRJQR�GL�DXWR�QDUUD]LRQH�GHO�SXEEOLFR�GHOOµHUD�GLJLWDOH��$O�½QH�GL�OL-
mitare i costi di trasporto, una delle principali barriere d’accesso alla 
cultura per i pubblici scolastici della periferia milanese, erano state 
progettate quattro valigie, sulla scorta della Boîte-en-valise (de ou 
par Marcel Duchamp ou Rose Sélavy), realizzata da Marcel Duchamp 
nel 1935-41 e attualmente conservata al MOMA- Museum of Modern 
$UW�GL�1HZ�<RUN��&LDVFXQD�YDOLJLD��SHU�GH½QL]LRQH�XQ�RJJHWWR�YROWR�D�
trasportare oggetti e a viaggiare- nel nostro caso- attraverso la città 
per raggiungere le scuole e contaminarsi con gli altri luoghi culturali, 
rappresentava una delle quattro istituzioni del design. L’altro elemen-
to connotante è stato l’aspetto intergenerazionale, un vero e proprio 
elemento strategico per favorire l’accesso alla cultura del progetto 
e la partecipazione attiva del pubblico attraverso il coinvolgimento e 
la conseguente cooperazione di due differenti target: adolescenti e 
over 60 (Colombo, 2015). Entrambi assenti nei luoghi interessati dal 
progetto a causa di una serie di barriere d’accesso, talvolta percepi-
te, come il senso di inadeguatezza rispetto ai patrimoni, o barriere 
effettive come la mancanza di un legame evidente con le discipline 
insegnate a scuola o le già citate barriere di natura economica. Sarà 
XWLOH�SUHFLVDUH�½Q�GD�VXELWR�FKH�LO�FRLQYROJLPHQWR�GHL�UDJD]]L�q�DYYH-
nuto tramite due istituti siti nelle periferie milanesi e caratterizzati 
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da numerosi elementi di disagio socio culturale; in questo contesto la 
scuola rappresenta l’unico attore, alleato e ponte capace di portare i 
ragazzi in museo a contatto diretto con i patrimoni.
Le quattro valigie sono state progettate per essere uno strumento 
didattico legato al viaggio metaforico nel design tra tempi e 
generazioni diversi e contestualmente sono state un raccoglitore 
di memorie e, in quanto tali, sono state concepite come un 
contenitore esistenziale, come lo strumento in cui è stato racchiuso 
un microcosmo afferente al mondo del design e delle esperienze 
dei fruitori del progetto, in cui la complessità dei concetti è stata 
VHPSOL½FDWD�SHU�FRVWUXLUH�XQD�QXRYD�FRQRVFHQ]D�FRQGLYLVD�H��GXQTXH��
maggiormente accessibile. Tre valigie hanno rappresentato gli studi 
museo legati alle personalità di Franco Albini, Achille Castiglioni e 
Vico Magistretti (Zanuso, 2022); la quarta, quella di Triennale, ha 
raccontato il Design in maniera più generale. In ciascuna valigia, 
sono stati collocati i materiali utili a compiere il viaggio storico nel 
design milanese: oggetti capaci di evocare la personalità, lo stile e 
LO�PHWRGR�GHL�GHVLJQHU�FRPH�OHWWHUH��SURJHWWL��IRWRJUD½H��SURWRWLSL�H�
piccoli oggetti appartenuti ai designer... Oltre a questi elementi, vere 
e proprie fonti per narrazioni e interpretazioni, le valigie erano dotate 
di un computer allo scopo di arricchire la dotazione strumentale dei 
laboratori didattici, come un’installazione multimediale e interattiva 
volta alla visualizzazione diretta di elementi non trasportabili e senza 
la necessità di connessione alla rete dei contenuti del sito del progetto. 
La valigia come simbolo di un processo intergenerazionale, in cui gli 
utilizzatori hanno affrontato un viaggio personalizzando il bagaglio, 
arricchendolo di souvenir (esperienze, conoscenze e ricordi) per poi 
condividerlo con altri utenti. A partire dal secondo anno, conclusa 
la complessa fase di progettazione condivisa tra i vari partner e a 
seguito della realizzazione vera e propria, le valigie hanno iniziato a 
itinerare scambiandosi il posto nelle quattro istituzioni, per rafforzare 
il legame fra i partner e permettere una comunicazione del progetto 
più strutturata mettendo in evidenza una nuova rete di conoscenze. 
Oltre a rimarcare il carattere mobile dei saperi creati, la presenza 
di valigie non nate in loco ha permesso di conoscere il progetto 
a chi non l’ha fruito direttamente, ampliando l’offerta culturale 
di ciascuna istituzione coinvolta. In tutta questa progettazione 
OµLPPDJLQH��D�SDUWLUH�GDOOD�UDSSUHVHQWD]LRQH�½VLFD�GHL�TXDWWUR�OXRJKL�
DWWUDYHUVR� OH�YDOLJLH��H�SL��VSHFL½FDPHQWH� LO�GLVHJQR�� LQWHVR�FRPH�
forma privilegiata di progettazione e di comunicazione, ha avuto un 
ruolo imprescindibile. La cifra stilistica di ciascun designer, infatti, 
è rappresentata visivamente dai disegni progettuali. Magistretti, 
ad esempio, produceva dei sintetici schizzi che poi sarebbero 
divenuti i “progetti al telefono”, cioè fatti per essere raccontati 
telefonicamente (Finessi, 2003). Mentre, Albini insieme a Franca 
Helg preparava documenti estremamente complessi (Bosoni & 
Bucci, 2009) che necessitavano di strumenti di precisione e di un 
habitus che si traduceva nella postura degli architetti e persino nel 
vestiario (il grembiule). Per Castiglioni il processo, alla ricerca del 
celebre design anonimo, partiva dalla lettura di oggetti reali per 
trasformarli in nuove idee e concetti (Bettinelli, 2014), rappresentati 
attraverso il disegno. Se dunque, per i primi due designer succitati 
le attività laboratoriali- rivolte ai diversi pubblici- si avvalevano di 
DOWUL� OLQJXDJJL� �QDUUDWLYR�IRWRJUD½FR��PDWHULDOH���TXHOOH� OHJDWH�DOOD�
valigia di Castiglioni e di Triennale prevedevano l’uso del disegno 
come strumento didattico, soprattutto per i ragazzi, e di fruizione 
attiva, con una funzione fortemente materiale e progettuale, il 
FXL� VFRSR� ½QDOH� FRQVLVWHYD� QHOOD� FUHD]LRQH� GL� QXRYL� FRQWHQXWL��
Soprattutto, il disegno è stato il mezzo per condividere con adulti e 
UDJD]]L�LO�VHQVR�GHO�ODYRUR�GHO�PDHVWUR��LO�VXR�PHWRGR�H�LO�VLJQL½FDWR�
più generale del fare una progettazione, permettendo a loro volta di 
FUHDUH�XQD�UL¾HVVLRQH�SHUVRQDOH�FKH�IDFLOLWDVVH�OµDFFHVVR�D�TXHVWH�
nuove conoscenze attraverso un approccio informale e indirizzato 
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al coinvolgimento di un pubblico più ampio. Seguendo, per esempio, 
la metodologia di Castiglioni di partire da ciò che già esiste, ai 
partecipanti erano presentati dei disegni d’ispirazione fantastica, 
ma incompiuti con l’indicazione di provare a completarli. Seguendo 
OµLGHD�GL�0XQDUL��XQR�VSLULWR�DI½QH�D�&DVWLJOLRQL�H�LQVHULWR�FRQ�LO�VXR�
libretto Good Design (2010) nella valigia di Triennale- secondo cui nel 
fare si comprende e si impara, concetti apparentemente distanti e 
inafferrabili sono divenuti prima concreti e poi sono diventati oggetto 
GL� LQWHUSUHWD]LRQL� SHUVRQDOL�� ,QIDWWL�� OµRELHWWLYR� ½QDOH� GHO� SURJHWWR�
era di trasformare in “guide intergenerazionali” i partecipanti attivi 
del progetto che a loro volta hanno coinvolto a modo loro, usando i 
materiali via via (ri) selezionati durante le attività laboratoriali, nuovi 
pubblici. 

PAESAGGI CULTURALI: VILLA CARLOTTA, ISOLA COMACINA, ORTO 
BOTANICO DI BERGAMO E VALLE D’ASTINO

Il progetto, che tra il 2014-2016 aveva l’obiettivo di sviluppare nuovi 
strumenti per una migliore fruizione del patrimonio (paesaggistico e 
storico-artistico) della Villa Carlotta, dell’Isola Comacina e dell’or-
to Botanico di città Alta di Bergamo e della Valle d’Astino, attivando 
percorsi multidisciplinari che integravano e potenziavano l’offerta in 
essere, colmando le lacune dichiarate dai partner del progetto. Il ri-
sultato è stato il kit VIP- Visitor In Practice, nato dall’osservazione del 
comportamento dei pubblici in visita e dalla co progettazione con gli 
operatori culturali dei tre patrimoni.
/D�V½GD�FRQVLVWHYD�QHOOµRIIULUH�XQ�DSSURFFLR�DOWHUQDWLYR�DO�SDWULPRQLR�
culturale, tale da permettere ai pubblici di non essere trattati come 
FRQVXPDWRUL�GL�XQµHVSHULHQ]D�FXOWXUDOH��PD�GL�EHQH½FLDUH�GL�GLYHUVL�
patrimoni culturali (anche in un unico sito), partecipando alla 
costruzione della conoscenza derivante dall’esperienza fruitiva (De 
Nicola & Zuccoli, 2016). Visitor in Practice è tuttora un’iniziativa che 
invita i visitatori a partecipare attivamente all’interpretazione del 
patrimonio culturale, a partire da un insieme di risorse pensate per 
VWLPRODUH�OµLQWHUD]LRQH�H�SURPXRYHUH�OD�UL¾HVVLRQH��OD�FUHDWLYLWj�H��LQ�
ultima analisi, la produzione di contenuti culturali nuovi e condivisi. 
È anche un mezzo per invitare a reiterare la visita, continuando a fare 
nuove scoperte, anche quando si pensa di saperne già abbastanza. 
In questo caso, l’immagine dei patrimoni traslata nel kit ha avuto 
diverse funzioni le cui radici sono rintracciabili in quello che oggi 
VL�GH½QLVFH�XQLYHUVDO�GHVLJQ��PD�FKH�HVLVWH�LQ�FKLDYH�HGXFDWLYD�½Q�
dai tempi dell’Orbis Sensualium Pictus (1658) di Comenius o più 
recentemente del “museo sociale” teorizzato ai primi del Novecento 
da Otto Neurath: creare un alfabeto visivo immediatamente 
comprensibile a tutti (De Nicola, 2016) con lo scopo di raggiungere 
il pubblico più ampio possibile, senza distinzione di lingua e 

Fig. 1 - Ragazzi e Over 60 si 
misurano sul senso del fare 
progettazione presso la 
fondazione Castiglioni.
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Fig. 2 - Il kit, alcune fotogra-
ǽĩ�ĢĩŎ�ßS£�Ŏű�ĩƪƟŦŻƢþǬŎŻűĩ�ĩ�
il kit in uso.

alfabetizzazione (pensando ai bambini più piccoli) e cercando di 
limitare il tempo di comprensione d’uso dello strumento a favore 
dell’azione e della fruizione. L’immagine coordinata ideata da 
$OHVVDQGUR�*DELQL��KD�GHFOLQDWR�DWWUDYHUVR�LQIRJUD½FKH��L�WUH�IROGHU�
dedicati alle azioni: osservare, esplorare e interpretare. Guidati 
da una mappa sensoriale che invitava a perdersi, i diversi pubblici 
(compresi quelli guidati da un mediatore) hanno la possibilità di 
sperimentare le tre azioni attraverso strumenti appositamente 
LGHDWL�� 2OWUH� DOOH� LPPDJLQL� JUD½FKH�� VRQR� VWDWL� SUHYLVWL� DOWUL�
due altri livelli di lettura dei patrimoni e, conseguentemente di 
IUXL]LRQH�DWWLYD�� OHJDWL�D�TXHVWR�DUJRPHQWR��TXHOOR�GHOOH� IRWRJUD½H�
di dettaglio- in formato macroscopico- dei luoghi e delle forme 
degli alberi che invitano ad un’osservazione differente del contesto; 
TXHOOR�GHOOD�SURGX]LRQH� LQGLYLGXDOH�� IDWWR�GL�GLVHJQL� LPPDJLQL½FL�R�
UHDOLVWLFL�VX�OXFLGR��GL�IURWWDJH��GL�GLVHJQL�H�GL�IRWRJUD½H�GD�SRWHU�IDUH�
attraverso il frame per focalizzare lo sguardo senza smarrirsi nella 
complessità del paesaggio.

CONCLUSIONI

Come presentato in questo contributo una delle modalità per coin-
volgere in modo attivo la cittadinanza, il pubblico (dei musei) è quel-
la che utilizza l’immagine come mediatore, in primo luogo nella 
facilitazione e presentazione di alcuni contenuti, o nella possibilità 
di catturare lo sguardo e l’attenzione su alcuni particolari, che, se 
non sottolineati in modo piacevole, molto spesso rischiano di essere 
trascurati (Panciroli, 2015). Al posto di molte parole e di spiegazioni 
anche interessanti, ma in ogni caso legate a un approccio più razio-
nale e logico, le immagini riescono a collegarsi in modo immediato e 
maggiormente emozionale alle conoscenze ed esperienze personali 
�3LQRWWL���������8Q�DOWUR�DVSHWWR�VLJQL½FDWLYR�q�VWDWR�TXHOOR�FKH�KD�SHU-
messo di valorizzare la partecipazione diretta ai progetti, anche con 
l’uso delle immagini create personalmente (Antinucci, 2011). Si tratta 
del riaprire, per molti, una pagina di esperienze molto spesso legate 
a percorsi scolastici precedenti, spesso dimenticati, che il contatto 
con i patrimoni, sperimentati in modo giocoso e condiviso con altri, 
permette di riattivare. L’uso di immagini, anche in questo caso intese 
come mediatori personali, consente di far vivere in maniere ancora 
più consapevole il rapporto con il patrimonio paesaggistico e cultu-
rale (Mirzoeff, 2015).
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